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AbStrAct

thanks to the examination of some letters from the Pound - Valeri cor-
respondence, now preserved at the cini Foundation in Venice, it is possible
to understand the role of the American poet in promoting a series of
authors, not only English speakers, in Italy in the 1930s.

KEywordS: Pound, Valeri, carteggi, autori francesi, cocteau.

Lo spoglio di una serie di carte d’Archivio, dislocate tra il centro
Apice di Milano, la Fondazione cini di Venezia e la Fondazione Sapegno
di Morgex1, permette di affermare non solo che fu proprio il giovane edito-
re Vanni Scheiwiller il regista occulto della Petizione italiana per liberare
Pound dal manicomio criminale nel quale era stato rinchiuso, ma anche che
la stesura iniziale di questo Appello si deve alla penna di diego Valeri e
Sergio Solmi (Pulsoni c.d.s.). rimandando a un prossimo lavoro con
roberta capelli (cfr. per ora capelli – Pulsoni 2011, 2015 e 2018), l’esame
dei contatti tra Pound e vari scrittori italiani a partire dagli anni ’20, ovve-
ro quando egli decise di stabilirsi in Italia, in questa sede mi limito a segna-
lare alcune lettere, oggi conservate nella Fondazione cini, spedite da Ezra
Pound a uno degli ideatori della Petizione, diego Valeri, grazie alle quali si
può evincere il periodo a cui risale l’amicizia tra i due, e soprattutto il ruolo
poundiano nella promozione di autori non solo anglofoni in Italia2. 

Nel pubblicare queste missive, mi attengo alla semplice trascrizione, con-
servando pertanto imprecisioni, refusi, sottolineature, nonché l’interpunzione
originale. Ho solo riportato in corsivo gli interventi manoscritti ai testi dattilo-
scritti. 

Parto dalla lettera del 23 maggio 19313:
caro Valeri
Forse ha visto sul Indice che sono io adesso l impiegato per affari esteri.

CARLO PULSONI

PRIMI APPUNTI SU POUND 
E GLI SCRITTORI ITALIANI: DIEGO VALERI

1 Mi riferisco nell’ordine all’Archivio Scheiwiller (=M) e ai Fondi Valeri (= V) e
Solmi (= S).  

2 Vasta è la bibliografia su Pound come scopritore o anche promotore di scrittori
(per quanto riguarda Joyce si veda da ultimo Pound 2019). 

3 Sull’italiano di Pound cfr. Zanotti 2009. 
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(Indice 10 maggio).
Non può aitarmi un po con un articolo sulla poesia francese contemporanea?
cocteau “Poesies” 1920
Peret; Aragon?
forse posso trovare alcune poesie non molte note da Vlaminck, cros etc.
Non so che libri si trovano alla Querini e che mancanno.
Vorrei per la poesia un giudice sensibile che sta fuori di tucti chiesuole. Anch
io ho delle amicizie etc. o al meno conoscenze a Parigi.
Per questa operazione vorrei una sensibilita italiana. Solo quella puo rispon-
dere a la questione:
Ha questa poesia francese un valore 1931 esco per l’Italia?
La mia mezza pagina del Indice non ha da fare coi combatimenti; polemiche
etc. inter=italiane. E sola ed esclusivamente diretto agli affari esteri.
Essendo mezza pagina; non e ni posto ni bisogna per descrizione lunga ni per
spiegazioni faticose (voglio dire faticose a scrivere). E naturalmente lei non
sara limitato ai predelezioni ni pregiudizii miei.
Mi pare che della chiesuola n.r.f. Gide; claudel si e stato parlato a bastanza.
E per poeti non gia a bastanza noti che chiedo la sua parola

come si può osservare, Pound esorta il destinatario, esimio francesi-
sta, a scrivere un bilancio sulla poesia francese contemporanea che dia
conto di autori quali Jean cocteau, di cui viene citato anche il titolo del
libro, Louis Aragon, benjamin Péret, rispetto ad altri già celebrati come
André Gide e Paul claudel. Pound vede infatti in Valeri «un giudice sensi-
bile che sta fuori di tucti chiesuole», certamente in grado di stabilire se que-
sta nuova poesia francese possa aver valore per l’Italia, ovvero essere
apprezzata nella nostra penisola. La risposta di Valeri, tra le poche di cui si
conserva traccia in V, è del 5 giugno:

Mi perdoni, caro Pound, il lungo indugio. Son carico di faccende scolastiche,
che mi soffocano miserabilmente. In tali condizioni, non posso prometterle l’ar-
ticolo, che farei tanto volentieri, se avessi tempo… e se sapessi fare. degli auto-
ri, di cui Lei mi fa il nome, io conosco pochissimo; quasi nulla. bisognerebbe
procurarsi i libri, leggerli bene, e poi scrivere. come potrei, dunque, accettare la
sua offerta? Lei vede che il mio rifiuto non dipende da scarsa volontà, o dai pre-
giudizi di parte letteraria. Sono un “povero can”, che, per il pane, deve buttar via
l’anima ai cavoli. Mi scusi, caro Pound; e s’abbia il mio grazie vivissimo, per la
simpatia e la fiducia che mi dimostra. ci vedremo a Venezia? Presto?

da questa missiva si intuisce che all’epoca Valeri conosce scarsamente gli
autori menzionati da Pound4, motivo per cui si può ritenere che proprio al poeta

4 Sarà certamente da esaminare quanto Valeri scriverà successivamente come fran-
cesista in merito agli autori consigliati da Pound, come anche la loro consistenza nella sua
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americano si debba il tentativo di promuoverli in Italia, e a tale proposito si può
rilevare che Oblio di cocteau uscirà, priva del nome del traduttore («libera ver-
sione di N.N.»), nella sezione “Poesia contemporanea” del fascicolo 5 della
rivista «occidente. Sintesi dell’attività letteraria nel mondo» (a. II, 1933)5.

La lettera successiva, pur essendo priva di data, è situabile tra la fine
del 1937 e l’inizio dell’anno successivo per via dell’intestazione della carta
con l’era fascista “XVI”: 

caro V.   
Avendo combinato col Kitasono per una poems da Giappone per ogni numero
del townsman (Trimensile.) ed avendo una bella poema dal Argentina mi pare
che sarebbe interessante di averne uno ogni trimestre dal continente di Europa

Non nuova; ma che servirebbe per introduzione del autore al Inghilterra.
Prego scegliere LEI una sua per tentare l’editore.
Io non posso promettere nulla finche egli avrebbe visto il poema. Forse Lei

mi mandara parechie, ma vorrei SAPErE Io qual poem LEI considera più
concentratamente VALErIANo. 
Poi se l editorie sia convinto, Lei chiedero di farmi la scelta ogni trimestre
del poema italiana francese, o tedesco se vuole che a Lei sembra il migliore
o il piu adatto a penetrare un ambiente al estero, un ambiente che conosce gia
la mia poesia e qella di Eliot.
Questo non è per dire, che deve essera della scuola Eliotica o di quella Poundiana
è piutosto per dire il contrario. Ma deve essere dEL paese d origine. lo sceglie-
rebbe da quello che Lei ha letto naturalmente e senza sforza durante il trimestre. 
ine interessa?

In questo caso Pound chiede a Valeri di indicargli un testo particolar-
mente significativo della sua produzione («concretamente VALErIANo»)
da proporre alla rivista «townsman» con cui collabora6. Valeri dovrebbe

biblioteca. In realtà grazie a una lettera di Valeri a Pound del 5 settembre 1930 – gentilmente
segnalatami da Mary de rachewiltz che qui ringrazio –, si ricava che già in quell’anno
Pound lo aveva esortato a leggere cocteau, prestandogli alcuni suoi libri, che ora Valeri
intendeva restituire a lui o alla «Signorina olga».

5 Questa sezione (pp. 71-89) si apre con la seguente Nota: «L’antologia di poesia
contemporanea, inedita in italiano, che pubblichiamo in questo volume non ha alcuna pre-
tesa di compiutezza; i lettori troveranno qui un gruppo di poeti che, senza essere necessa-
riamente i migliori o i più rappresentativi delle odierne tendenze, sono tuttavia sembrati ai
compilatori meritevoli di questa segnalazione, per ragioni che, con un po’ d’avvertenza, sarà
agevole intuire». come già specificato nel caso del testo di cocteau, diversamente dagli
altri, la didascalia posta a piè del componimento non fornisce il nome del traduttore. Alla
fine della sezione si hanno i seguenti dati biografici dell’autore francese, all’interno dei
quali non vi è alcun accenno alla sua fortuna italiana: «Nato nel 1892. È il letterato eterna-
mente giovane della Francia. Ha pubblicato romanzi e versi di varia tendenza; questi ultimi
sono stati riuniti nel 1925, dalla Nouvelle revue Française col titolo Poésie» (p. 89).

6 certamente da studiare è la lista degli autori fatti pubblicare da Pound, tra cui lo
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inoltre segnalare anche altre poesie – italiane, francesi o tedesche7 – per una
loro eventuale pubblicazione8.  

Segnalo infine un paio di lettere della primavera del 1938. La prima è
del 31 marzo 1938:

caro d/V/
L indirizzo di Gene Sadero è Via Merulana 248, roMA
il canzone della quale vorrei vedere il testo è
Vien vign’allu vigna mia/ 
ma devono essere molte altre inedite/
broletto mi pare mancare UN articolo al mese sulla “letteratura italiana”
GENErALE non limitata ai romanzi inani e belles lettres, ma comprenden-
do anche libri informativi ma cAPAcI d’interessare uno che legge inglese e
francese / NoN la solita affare del Meridiano di roma o carducci, Manzoni,
Pascoli etc/ rechaufé pour l’ennessima volta.
conosce Lei qualche barilli letterario? credo che Peroni darebbe il benve-
nuto a chiunque Lei raccomanda.
c’è posto per dazzi se egli non sia troppo occupato. Io NoN So chi fra gli
altri italiani darebbe un alone di vita alle pagine. 
Sono ben contento di trovare LEI d.V. regolarmente.
Insomma se Lei ha idee risveglativa per le pagine che Lei non scrive, prego
indicarmile, ed io trasmettero le sue idee a Peroni almeno che Lei non vuol
far la critica direttamente a lui. 
tU quando leggi autori italiani cHI legge?
se una revista non ottiene tUttI i migliori scrittori per la collaborazione /
deve almeno citarli.    

dopo aver mostrato interesse per la musica e le raccolte “etnoantropolo-
giche” del compositore Geni Sadero9, Pound propone a Valeri di collaborare
con la rivista «broletto» (Pasquero 2014), chiedendogli in alternativa qualche
nome che possa scrivere in sua vece «idee risvegliative», nella speranza di tro-

scrittore giapponese Katue Kitasono, da lui soprannominato Kit Kat (sul rapporto tra i due
cfr. wilhelm 1994: 123, 144, 160 e 172-173). 

7 Si ricordi che Valeri fu anche un ottimo conoscitore della poesia tedesca, e in V si
conservano dei dattiloscritti di Hermann Hesse, tra i quali una versione del componimento
Bericht des Schülers, con ogni verosimiglianza caratterizzata da una variante testuale rispetto
al testo definitivo (cfr. c. Pulsoni, L’Archivio Valeri della Fondazione Cini, in http://www.trec-
cani.it/magazine/atlante/cultura/L_Archivio_Valeri_della_Fondazione_cini.html).

8 Pare interessante il fatto che Pound tenga a precisare che queste poesie non deb-
bano essere necessariamente riconducibili al suo stile o a quello di Eliot.

9 L’articolo di Pound pubblicato su «Il Mare» in cui compare Sadero è ora riedito in
rossi 2018: 194-198 (in precedenza cfr. Murray Schafer 1978: 358).
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vare un “bruno barilli” nell’ambito della critica10. Nel «broletto» Pound vor-
rebbe infatti proporre un canone “alternativo” della letteratura italiana non
limitato ai soliti nomi reperibili nella rivista «Meridiano di roma» o ai classi-
ci «rechaufé», in modo da risultare appetibile a lettori anglofoni e francofoni.

La seconda missiva è del giorno di Pasqua, ovvero del 17 aprile: 

caro V/
A me sembra che ci deve essistere un posto ricevetore in Italia: ed anche una
revista o angolo di rivista che presenterebbe armoniosamente ed in propor-
zione un resoconto dei libri esteri che hanno un interesse piu che momentario.
Parlando qui vendredi col celebre romanziere …etc/ etc.. mi pare che tutto
l’errore della scuola disfattista italiana resiede nel preconcetto che il
dISordine sia piu interessante che l’ordine. Qualsiasi bambino puo svitare un
orologio a sveglio / ed il minimo invenzione per creare un cronometro
richeiede un sforzo alto; d’un intelletto piu svilupato…
Non ho ancora visto in Italia una critica degna (di fatto non ho visto anche una
critica) de serie di romanzi Les hommes de bonne Volonte de Jules romanins.
Un articolo solo non basta / si deve publicare una serie almeno/
Il genio di cocteau
L’opera di rene crevel 
romains, Les Hommes de bonne Volonte.
diciamo il valore relativo di questi scrittori si puo anche misurare da
Simenon d’una parte, e dai maestri morti dal altro.
broletto è un posto indicato / pur che non entrando ANcorA nella corrente
della grande distribuzione e tiratura.
Questi libri francesi devono essere criticati d’un punto di vista Italiano / non
dal MIo punto di vista, cioe per raggiungere lo scopo ch io intendo sopra.
a literatura diagnostica ha una proporzione o un rapporto coN la socienta
scadente / è ProSA forse piu che poesia.
La poesia è, o puo essere, una listina d’AGENdA ed il pericolo di letteratura pro-

gramatica riconosca pur troppo. MAI. Non si puo dire che questa sia una defini-
zione della poesia cospetto la prosa ma è una dimarcazione che mi da a pensare.
Non si può escludere questo elemento ni dalla poesia ni dalla letteratura, mi pare?

In somma il distintissimo e celebre romanziere NoN PUo scrivere tre arti-
coli sulla letteratura francese che darebbe l’idea che questi libri sono interes-
sante. Io non gli ho detto a LUI una parola in proposito, l’ho invitato a cola-
zione e dopo 30 minuti di conversazione io mi sono deciso di NoN parlare
dello scambio sopradetto. tutto NoN è vanita. L uomo che legge solamente
per tirare dealla letteratura un NEGAtIVo, puo benissimo non leggere. etc.
Avevo voluto lasciare Lei in pace per scrivere cose originale sorgendo da d.
Valeri, ma non vedendo altrui che PUo fare questo resoconto, ritorno a S.V.

10 bruno barilli, scrittore, compositore e critico musicale, fu tra gli amici senesi di
Pound (wilhelm 1994: 172).
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Anche in questa missiva Pound torna a proporre a Valeri la collabora-
zione al «broletto» con tre articoli sulla coeva letteratura francese (tra i
nomi menzionati ancora cocteau, ma anche rené crevel e Jules romains),
preferendolo al «distintissimo e celebre romanziere», ovvero curzio
Malaparte, da lui incontrato qualche settimana prima (sui contatti con
Malaparte si veda Pasquero 2014: 37 e 52 e anche Malaparte 2010: 84). 

rimandando ad altra sede uno sviluppo della ricerca, qui mi limito ad
osservare che queste lettere permettono non solo di evidenziare i moltepli-
ci interessi coltivati da Pound nel corso degli anni ’30, tra cui quello “etno-
musicologico” forse dietro impulso di olga rudge, ma anche di stabilire
che pure nel caso della letteratura francese contemporanea egli si rivela un
formidabile talent scout per la proposizione di nomi quasi del tutto inediti
all’epoca in Italia, alla stregua di quanto aveva già fatto nel valorizzare l’o-
pera di svariati autori anglofoni, tra i quali Eliot e Joyce11.   

11 Ancora da esaminare con attenzione, a livello di fortuna italiana per gli autori coin-
volti è, a mia conoscenza, Pound 1932, ovvero l’antologia curata da Pound e da lui stesso
definita nell’epigrafe «A collection of poems which have stuck in my memory and which
may possibly define their epoch, or at least rectify current ideas of it in respect to at least one
contour», e altrove «this “anthology” is merely the collection of poems that I happen to
remember, that is, it is selected by a given chemical process. I don’t mean that I could quote
these poems verbatim, but that they have had, each of them, during the last 30 years suffi-
cient, individual character to stick in my head as entities» (p. 13). riguardo ai rapporti tra
Pound e Solmi, coideatore della Petizione insieme a Valeri, non escludo che il tramite possa
essere stato proprio Giovanni Scheiwiller, l’editore dell’Antologia testé menzionata. In man-
canza di lettere di Pound in S, mi limito a segnalare una missiva del 13 novembre 1931, in
cui Giovanni Scheiwiller per convincere Solmi ad aderire a un suo progetto editoriale, accen-
na al fatto che Pound ha già accettato un’iniziativa simile: «caro Solmi, Nella mia collezio-
ne “Per gli amici del Libro” ho pensato di pubblicare un volume che documenti l’arte narra-
tiva degli scrittori italiani della giovane generazione. come Lei può ben immaginare, le mie
iniziative letterarie non mirano ad alcun lucro, ma semplicemente a presentare in nobile veste
tipografica opere comunque significative. Perciò, mentre Le chiedo – come faccio per altri 9
scrittori – una novella inedita della quale Lei stesso sia molto contento, non posso offrirLe in
compenso altro che due copie dell’unica edizione numerata di complessive 150 copie. La
novella, tanto per darle un’idea, non dovrebbe possibilmente superare le 10 pagine di stam-
pa comune. ben s’intende, che dopo 6 mesi dall’uscita del volume, Lei è nuovamente libero
di disporre della novella come più Le pare e piace. Mi permetto di farle noto che le stesse
condizioni sono state accettate da una trentina di poeti inglesi e nord-americani, lieti di tro-
varsi raccolti in un’antologia compilata da Ezra Pound, che io pubblicherò l’anno prossimo.
Le sarei molto grato se volesse darmi una precisa risposta entro il 20 novembre ed il mano-
scritto entro l’aprile 1932 – ciò, affinché io possa rendermi subito conto della riuscita o meno
della mia iniziativa. Ma voglio sperare che la mia proposta Le giungerà gradita e che Lei, ren-
dendosi conto della sua particolare natura, coopererà volentieri a renderla realtà». Sul Fondo
Solmi cfr. c. Pulsoni, Il Fondo Sergio Solmi della Fondazione Sapegno, in http://www.trec-
cani.it/magazine/atlante/cultura/Il_Fondo_Sergio_Solmi_della_Fondazione_Sapegno.html,
mentre per quanto riguarda l'Archivio Id., La tenacia della scrittura, in http://www.trecca-
ni.it/magazine/atlante/cultura/La_tenacia_della_scrittura.html.
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